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            SERVIZIO SANITARIO - REGIONE LIGURIA 
              Azienda Sanitaria Locale n. 5 “Spezzino” 
                          

 
  
 

Rdo MePa   
 

CAPITOLATO   SPECIALE 
 
OGGETTO DELL’APPALTO 
La presente negoziazione ha per oggetto la fornitura di n. 1 ecotomografo predisposto per ecoelastanza epatica, 

stampante,  carrello, sonda convex e sonda lineare da destinarsi alla S.C. Malattie Infettive dell’Ospedale S.Andrea della 
Spezia. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME: 
La ditta dovrà fornire  un Ecocolordoppler di elevate prestazioni  di ultima generazione dotato di piattaforma 
digitale con sonde a larga banda  e multifrequenza di ultima tecnologia e recente presentazione, in grado di 
effettuare imaging addominale, parti molli, internistico-vascolare, muscolo scheletrico in diagnostica di 
secondo livello, carrello e stampante. 
 
Unità base: 

 Munito di porte di ingresso per trasduttori, tali da permettere il collegamento di almeno 4 sonde a 
scansione. Tutte le sonde devono poter essere collegabili indifferentemente ai connettori di ingresso; 

 Modalità di scansione: lineare, trapeziodale, convex, microconvex, volumetrica 4D, phased array; 

 HDD integrato di elevata capacità, da almeno 500 GB; 

 Masterizzatore CD/DVD integrato; 

 Porte di ingresso/uscita dati (RS232, USB); 

 Sistema di archiviazione per immagini  statiche e loops su HDD integrato e su periferiche esterne 
(DVD, pen drive e HDD esterni) in formato DICOM e formati windows compatibili (jpeg, bmp, avi); 

 Scheda di rete integrata con standard Ethernet per la connessione LAN diretta; 

 Connessione wireless; 

 Alimentazione di rete; 

 Scalda gel; 

 Carrello con supporto estendibile e regolabile, sia in altezza che lateralmente, per il monitor, ripiano 
poggia tastiera regolabile in altezza dall’operatore (up/down), ruote dotate di sistema di bloccaggio, 
maniglia per un agevole trasporto; 

 Elevato dynamic range del sistema non inferiore a 180 db 

 Elevato frame rate per immagine e colore possibilmente non inferiore a 200 fps. 

 
Interfacce lato operatore: 

 Console di comando ergonomica ed intuitiva, in lingua italiana, dotata di tastiera alfanumerica, in cui 
sono presenti tasti di selezione rapida e monitor;  

 Interfaccia di comando completamente programmabile dall’operatore; 

 Monitor a colori HD LCD con interfaccia DVI, di ampie dimensioni (19”); 

 Stampante bianco nera termica di ultima generazione; 

 Collegamento predisposto per workstation; 

 Connettività DICOM. 
 
Principali modalità operative del sistema: 

 B-Mode (Brightness Mode); 

 M-Mode (Motion Mode); 

 Color Doppler Mode; 

 PW (Pulsed Wave Doppler); 

 PW  con HPRF (Pulsed Wave Doppler con High Pulse Repetition Frequency); 

 PD (Power Doppler Mode); 

 Power Doppler direzionale; 

  THI (Thissue harmonic Imaging);;  

 Cine Mode; 

 Triplex mode; 

 Funzione compound. 
 
Caratteristiche principali del SW del sistema: 

 Software per riduzione degli artefatti dovuti alla presenza di macchie, senza alterare od oscurare 
l’architettura tissutale; 

 Miglioramento della differenziazione dei tessuti e dei bordi; 
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 Possibilità di differenti misure biometriche sulle immagini acquisite; 

 THI (Thissue Harmonic Imaging); 

 Doppia immagine inserita, B-Mode e Doppler, in real time; 

 Zoom panoramico; 

 Pacchetto SW per misurazioni lineari e volumetriche; 

 Analisi quantitativa sulle misurazioni vascolari B-Mode e Doppler; 

 Predisposizione per implementazione con metodiche di elastografia tipo “ shear wave” per il fegato. 

Sonde: 

 Sonde ergonomiche ad alta densità di elementi larga banda multifrequenza in grado di ridurre le 
perdite di segnale: 
- Sonda convex larga banda multifrequenza per esami addominali con specifici programmi di 

scansione per pazienti tecnicamente difficili; 
- Sonda lineare larga banda multifrequenza per esami parti molli, mammella, tessuti superficiali e 

sistema muscolo-scheletrico, ad alta frequenza. 
 

NON sono ammesse alternative per l’apparecchiatura offerta. 

Le apparecchiature offerte devono recare la Marcatura CE ai fini della loro commercializzazione. 

Laddove si dovessero individuare caratteristiche che identificano un determinato articolo, queste devono 

essere intese come “equivalenti/tipo”. 
 
DOCUMENTAZIONE  TECNICA 
Al fine della valutazione e della conseguente attribuzione del punteggio di Qualità le ditte concorrenti, 
dovranno accludere la seguente documentazione: 
1) depliants illustrativi, cataloghi, schede tecniche, relazioni sul servizio di assistenza tecnica e sulla 

garanzia e quant’altro ritenuto necessario, atti a consentire una completa valutazione 
dell’apparecchiatura offerta corredata di tutti gli accessori necessari al suo buon funzionamento;   

2) allegato A compilato in ogni sua parte; 
3) allegato B, modello offerta tecnica (SENZA PREZZI) compilato in ogni sua parte; 
4) allegato 1 (questionario tecnico compilato in ogni sua parte). 
La determinazione dell’idoneità ed il relativo punteggio qualità saranno attribuiti attraverso l’esame della 
documentazione tecnica sopra richiesta, dell’esito della demo illustrativa; è nell’interesse della ditta 
concorrente produrre quanto richiesto in modo esauriente e chiaro per consentire alla Commissione tecnica 
una appropriata valutazione. 
L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, chiarimenti ed informazioni utili ai fini della 
valutazione delle apparecchiature offerte. 
Nella “Documentazione Tecnica” non dovranno essere inseriti riferimenti ai prezzi dell’offerta. 
 
SI PRECISA CHE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE TECNICA DOVRA’ ESSERE INVIATA IN UN UNICO 
DOCUMENTO. 

 
DEMO ILLUSTRATIVA DELL’ATTREZZATURA OFFERTA  
Al fine di una più accurata valutazione tecnica le ditte si obbligano ad effettuare, a titolo gratuito, con rischi e 
spese di qualsiasi natura a loro proprio carico, la demo  illustrativa con attrezzature identiche a quelle offerte 
in sede di gara. 
Le ditte dovranno presentare quanto richiesto entro i termini e con le modalità che verranno 
successivamente comunicati. 
Resta inteso che in caso di mancata, scarsa ed incompleta presentazione di quanto previsto al presente 
articolo, comportando una non corretta valutazione tecnica da parte della Commissione Giudicatrice, la 
stessa adotterà i provvedimenti ritenuti adeguati all’entità della carenza riscontrata tra: 
-  esclusione dell’offerta dalla valutazione; 
-  penalizzazione nel punteggio di valutazione; 
- la ditta dovrà provvedere con propri tecnici di comprovata esperienza ad illustrare alla Commissione di 

valutazione le modalità di funzionamento dell’apparecchiatura. 
 

ESECUZIONE DELLA FORNITURA 
Le consegne devono essere effettuate a seguito di  buono d’ordine emesso dall’AUSL, nella quantità,  luoghi 
e modalità descritte nello stesso e ricevuto dall’impresa anche via fax. 
I prodotti forniti dovranno corrispondere alle caratteristiche qualitative stabilite nel capitolato speciale e 
offerte dall’Impresa. 
 Al momento della consegna, la merce deve essere accompagnata da regolare documento di trasporto 
(D.D.T.), sul quale deve essere obbligatoriamente indicato: 
 luogo di consegna della merce; 
 numero e data dell’ordine. 
Tutte le copie del D.D.T. dovranno essere firmate per ricevuta da un incaricato dell'AUSL, fermo restando 
che tale firma non impegna l'AUSL, quando non è possibile controllare le merci al momento della consegna. 
I prodotti dovranno essere confezionati in modo tale che ne sia garantita la corretta conservazione, anche 
durante le fasi di trasporto. 
In mancanza di tali dati i prodotti potranno essere respinti al mittente senza che il fornitore possa avanzare 
obiezione alcuna. 
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LUOGO DI CONSEGNA, INSTALLAZIONE E COLLAUDO DELLA STRUMENTAZIONE: 
Sono a carico dell'Impresa tutti gli oneri connessi alla installazione e messa in funzione della 
strumentazione, compreso imballo, trasporto e facchinaggio fino ai locali di destinazione indicati nel buono 
d’ordine, montaggio, avviamento e collaudo della strumentazione fornita. Recupero e smaltimento degli 
imballaggi. 
Nel caso di sistemi elettromedicali, l'installazione, secondo la normativa CEI EN 60601-1-1  dovrà essere 
effettuata nei locali previsti, sotto la responsabilità dell'Impresa  che dovrà rilasciare al termine opportuna 
dichiarazione.  
Il collaudo dovrà essere eseguito di norma entro 7 giorni utili che decorrono dalla data di consegna in reparto 
della fornitura che avverrà dopo il benestare del Servizio di Ingegneria Clinica. 
Il collaudo di accettazione da parte del Servizio di Ingegneria Clinica di questa azienda è strutturato secondo 
le seguenti fasi: 
-  fase preliminare: analisi della documentazione. Verrà valutata la completezza della fornitura sulla base 

della documentazione presentata e dalla presenza della manualistica richiesta; 
- fase strumentale: l’apparecchiatura fornita sarà oggetto di verifiche strumentali. 
Tutto quanto necessario per l’effettuazione delle prove di collaudo (strumenti di misura, mano d’opera, ecc.) 
dovrà avvenire a cura, spese e responsabilità della Ditta aggiudicataria. 
L’esito negativo di almeno una delle due fasi causa l’esito negativo del collaudo di accettazione. La Ditta 
fornitrice dovrà, entro 15 gg. lavorativi dalla comunicazione dell’esito negativo, sanare quanto rilevato. Solo 
dopo la definitiva eliminazione di tutti i difetti e/o vizi riscontrati, la fornitura si intenderà accettata con esito 
positivo del collaudo. 
In caso di non rispetto del termine temporale indicato, o ulteriore permanenza delle difformità, la fornitura si 
intende rifiutata e la ditta si impegna a ritirare quanto fornito senza nessun onere per l’azienda. 
In sede di collaudo si procederà altresì alla verifica della presenza della manualistica per l’uso e la 
manutenzione delle apparecchiature e dei loro accessori. 
La data e le modalità di collaudo dovranno essere concordate dalla ditta aggiudicataria con il Servizio di 
Ingegneria Clinica incaricato dall’ASL (Consorzio SIGE. Tel.346/6963080 – Fax.  0742/326615 

sic.laspezia@ebm.it). 
Nella fase di installazione l'Impresa dovrà fornire gratuitamente la necessaria assistenza tecnica e tutto il 
materiale di consumo necessario per la definitiva messa a punto   della strumentazione fornita. 
 

 Il Direttore Struttura Complessa      
Approvvigionamenti - Gestione Contratti   

Funzioni Economali 
                                                                                                     (Dott.ssa Francesca Ratano) 
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